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 I

Egregio Presidente, egregi consiglieri. 

 

La II Commissione permanente, nella seduta dell’8 febbraio 2017, ha esaminato il parere del 

Comitato per la legislazione, il controllo e la valutazione sulla Relazione presentata ai sensi dell’articolo 

92 (Clausola valutativa) della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 <<Incentivi per il rafforzamento e il rilancio 

della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche 

alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 in materia 

di turismo>> (n. PC/RI/II – XI/30/2016). Con tale atto, reso all’unanimità, il Comitato si è espresso sulla 

verifica della qualità e dell’effettiva rispondenza della documentazione informativa alle previsioni di legge, 
in attuazione dell’articolo 138 quinquies del Regolamento interno del Consiglio.  

 

Il Comitato ha tenuto conto della nota istruttoria predisposta dall’Ufficio (allegata al parere).  

 

La legge regionale 4/2013, disciplina, fra l’altro, gli incentivi per il rafforzamento e il rilancio delle 

microimprese e delle PMI. Tali incentivi, introdotti dall’articolo 2, concernono progetti volti al 

rafforzamento e rilancio della competitività (lettera a) e progetti di aggregazione volti a supportare lo 

sviluppo e la crescita delle PMI mediante la costituzione di contratti di rete (lettera b), che sono, 

rispettivamente, disciplinati dal capo II e dal capo III del Titolo II della legge. La gestione può essere 

delegata a Unioncamere FVG. 
 
Il primo canale contributivo ammette a incentivazione le iniziative finalizzate all’utilizzo del 

commercio elettronico, all’introduzione della certificazione di qualità, al ricorso a manager a tempo e a 
consulenti per l’internazionalizzazione e per la strategia aziendale. I contributi sono disciplinati con 
Regolamento di esecuzione (decreto n. 43/Pres del 21 marzo 2014) e sono concessi con procedimento 
valutativo a sportello. 

 
Il secondo canale concerne incentivi in conto capitale per la realizzazione di progetti di 

aggregazione in rete, concessi tramite procedimento valutativo a graduatoria, secondo i criteri stabiliti 
nel Regolamento di esecuzione approvato con decreto n. 42/Pres del 21 marzo 2014. 

 
In entrambi i casi la L.R. 4/2014 ha reso ammissibili e finanziato anche i costi per l’accesso al 

microcredito da parte delle microimprese. 
 
L’articolo 92 (Clausola valutativa) prevede che, con riferimento alle citate disposizioni di cui ai capi 

II e III del titolo II, la Giunta regionale presenti al Consiglio, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione 

che illustri: le criticità emerse in sede di attuazione; il numero di domande presentate e accolte, 
l’ammontare degli incentivi concessi e di quelli erogati; le principali cause di esclusione e di rigetto delle 
domande presentate. 

 
La Relazione predisposta dalla Giunta regionale, oltre a indicare gli estremi delle convenzioni 

stipulate con Unioncamere FVG (26 maggio 2014) e tra questa e le Camere di commercio (28 maggio 

2014), riporta, su base provinciale, le risorse disponibili ripartite in base al numero d’imprese iscritte, le 

domande presentate, quelle istruibili per il primo canale contributivo (le cause di esclusione hanno 
riguardato invii multipli e domande fuori orario) e quelle concesse fino a esaurimento delle risorse. Non 
vengono invece fornite informazioni in merito alle criticità riscontrate nell’attuazione della legge.  

 

La Giunta regionale ha presentato una Relazione aggiornata al 27 settembre 2016 che reca 

informazioni aggiuntive in merito all’utilizzo di ulteriori risorse rese disponibili sui canali contributivi di cui 
trattasi, al grado di attività delle imprese beneficiarie dei contributi e ai settori in cui le imprese operano.  

 



 

 II

Il Comitato ha svolto una discussione soffermandosi su quanto affermato dell’Assessore 

Bolzonello sui finanziamenti alle reti di imprese, misura importante affinché le piccole e medie imprese 

che rappresentano il tessuto imprenditoriale regionale, possano operare con una certa stabilità sul 

mercato. A tale proposito l’Assessore informa che si tratta di imprese che nella quasi totalità operavano 

già in reti di collaborazione. 

 

Come già anticipato, il Comitato ha reso all’unanimità parere favorevole quanto alla qualità e alla 

rispondenza della relazione al mandato informativo contenuto nella clausola valutativa, tenuto conto 

anche delle informazioni aggiuntive fornite in sede di esame. 
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